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Le vertenze per i contratti 

Contraddittorio 
l'andamento 

delle trattative 
Rigide posizioni della Federmeccanlca - Su alcuni 
punti passi avanti con l'interslnd - l'Astchlmlci rin
via Il confronto • Programmati nuovi scioperi 

Contraddittorio e difficile 
andamento delle trat tat ive 
per i rinnovi contrattuali del 
metalmeccanici, degli edili e 
dei chimici. Mentre passi in 
avanti el sono registrati per 
izìì edili e. per alcuni punti 
della piattaforma, anche per 
i metalmeccanici delle azien
de pubbliche, negativo è l'an* 
(lamento del confronto per 
il settore metalmeccanico e 
chimico privato. 

Ieri sono riprese le t rat ta
tive per l metalmeccanici di
pendenti dall ' industria priva
ta mentre per quelli delle 
aziende pubbliche, a conclu
sione della sessione di mar
tedì e mercoledì è s ta ta de
cisa la proclamazione di al
t re otto ore di sciopero ar
ticolato da effettuarsi dal 22 
al 7 marzo « per sollecitare 
un negoziato serrato e l'ab
bandono da parte dell 'Inter-
sind di posizioni pregiudizia
li che impediscono una po
sitiva e ravvicinata conclu
sione della vertenza ». 

Nell'Incontro per 11 contrat
to del metalmeccanici priva
ti. 11 presidente della Feder
meccanlca, Mandelll. ha nuo
vamente respinto la richie
s ta del s indacato di estende-
re 11 controllo sugli Investi
ment i e l'occupazione al li
vello delle grandi aziende 
perché ciò comporterebbe — 
ha det to — « u n aumento 
della conflittualità », ridur
rebbe « l 'autonomia decisio
na le» o comunque agirebbe 
« in senso contrario agli orien
tament i tecnologici della at
tuale fase di industrializza* 
7lone». OH industriali han
no respinto anche le richie
ste in mater ia di appalti e 
decentramento. 

La delegazione della FLM 
farà conoscere la sua posi
zione nella riunione fra le 
par t i In programma per sta
mane. L'atteggiamento della 
Federmeccanlca è s ta to defi
n i to « totalmente negativo » 
dal segretario della FLM 
Bentlvogli, che ha aggiun
t o : «Se la t ra t ta t iva non 
supererà la fase di stallo, la 
intensificazione della lotta 
diventerà Inevitabile ». 

Le proposte formulate dal-
l ' Interslnd sulla prima par te 
della piat taforma e in partico
lare sull 'Indotto. 11 decentra
mento , la riduzione dell 'orarlo 
di lavoro, gli appalti , consen
tono — a giudizio della FLM 
— « un avanzamento del ne
goziato che può permettere 
di pervenire in tempi rapidi 
ad un accordo conclusivo ». 
E' Invece, a negativa e del tut-
to Inaccettabile» la posizione 
assun ta dalle aziende pubbli
che sugli aspet t i normatlvo-
salariall . L ' inters lnd di fatto 
pun ta ad « un ridimensiona
mento della pia t taforma sui 
punt i di ca ra t te re normativo, 
il che non può assolutamen
te K essere assunto come ba
se della t r a t t a t i va» . La FLM 
— afferma la nota sindacale 
— respinge « lo scaglionamen
to dell 'aumento salariale o la 
pretesa di condizionare tali 
aument i ad altr i elementi ». 
La delegazione padronale ave
va fra l 'altro proposto di ag
ganciare gli aument i salariali 
a l l 'aumento della produttività. 

Sull 'orario di lavoro l'inter
slnd, accogliendo le richieste 
sindacali, h a accet tato di ri
condurre l t renta minuti d'in
tervallo retribuito per la men
sa nell 'ambito delle otto ore, 
mentre ha assunto « una posi
zione negativa sulla riduzione 
dell'orario a 30 ore settima
nali per le lavorazioni a cal
do » e sulle 38 ore per il mag
gior utilizzo degli impianti . 

EDILI — La riunione ri
stret ta t ra l rappresentant i 
sindacali o quelli dell'Ance 
(Imprenditori privati) e della 
Intersind (aziende pubbliche) 
conclusasi mercoledì a not te 
Inoltrata ha fatto registrare 
— afferma un comunicato del
la FLC — « alcuni risultati po
sitivi » con il raggiungimento 
di una intesa di massima sul 
t ra t tamento di malat t ia , lo fe
rie, l'organizzazione del lavo
ro (subappalti) . Restano pe
rò da « specificare e appro
fondire» alcuni aspett i , come 
11 controllo e i costi del trat
tamento malatt ia, ma 11 giu
dizio della FLC è di « apprez-
zamento», con l'augurio che 
u preluda ad ulteriori positivi 
sviluppi » nella nuova sessio
ne di t ra t ta t ive fissata per il 
25 e 26 febbraio. Il confronto 
sarà incentrato sui punti rela
tivi alla mensilizzazione, allo 
inquadramento, all 'ambiente 
di lavora, al dirit to allo stu
dio. Sarà quella la sede per di
mostrare da parte dell'Anca e 
dell 'Intersind l'effettiva vo
lontà di andare ad una con
clusione per tempi brevi sul
l'intera piat taforma contrat
tuale. 

La segreteria della FLC 
raccogliendo la volontà dei la
voratori di «non al lentare la 
pressione finché il nuovo con
t ra t to non sia s ta to definito». 
ha proclamato a l t re otto ore 
di sciopero articolato da ef
fettuarsi entro il 6 marzo. 

CHIMICI — Inaspet ta ta
mente, assumendo un atteg
giamento che l sindacati giu
dicano «estremamente grave» 
l'Asschimlcl ha fatto sapere 
ieri alla Fulc, con una moti
vazione «strumentale» e «pro
vocatoria nella sua formula
zione complessiva », di non es
sere disponibile per l 'incontro 
già concordato per il 25 e 26 
prossimi- La organizzazione 
padronale non ha nemmeno 
formulato proposte per una 
data successiva. E' una deci
sione — afferma una nota 
della Fulc — che « tende a 
drammatizzare il confronto 
contrattuale e ciò è tan to più 
preoccupante ove si conside
ri che la ripresa del confron
to avviene dopo oltre t re me
si di interruzione» delle trat
tative provocata dalla intran
sigenza e dalle pregiudiziali 
padronali sull ' intervento sin
dacale sui problemi degli In
vestimenti, della occupazione. 
dell'organizzazione del la
voro. 

La Fulc nel quadro delle 
12 ore di scioperi articolati 
già proclamati ha Indetto per 
mercoledì 25 una giornata na
zionale di lotta dei 350 mila 
chimici, con astensioni dal 
lavoro di qua t t ro ore, come 
minimo. 

Un articolo su « Rinascita » 

Scheda: l'autonomia 
sindacale va difesa 

Il primato della lotta per l'occupazione - Come con
durre ad una positiva conclusione le vertenze aperte 

Il movimento sindacale — 
scrive su Rinascita il compa
gno Rinaldo Scheda, segreta
rio confederale della CGIL — 
è chiamato « in uno dei perio
di più difficili » del Paese dal 
dopoguerra ad oggi, a dare 
una dimostrazione a di matu
r i tà politica e di grande ca
pacità nella direzione del mo
vimento». Nel recente diret
tivo della Federazione CGIL. 
CISL, UIL è s ta ta da ta una 
« prima risposta uni tar ia » al 
programma d i governo, pro
spet tando già «le basi sulle 
quali si impernierà il confron
to e lo scontro ». Sono emer
se però anche «differenze» 
che dovranno essere verifica
t e dal prossimo direttivo (1-2 
marzo) che dovrà arriva
re «alla definizione di una 
linea comune ». 

Su due punti è s t a t a rag
giunta una piena intesa. « In 
pr imo luogo — scrive Sche
da — la priori tà da dare ai 
prob'emi dell'occupazione e 
degli investimenti, soprattut
to nel Mezzogiorno, rispetto 
alle vertenze contrattuali », 
confermando la saldatura del 
due momenti. « ma assegnan
do un primato netto alla lot
ta per l'occupazione ». In se
condo luogo ai è confermata 
« la piena autonomia del sin
daca to» non solo sulla poli
tica contrat tuale e i suol con
tenuti , ma «anche per ogni 
valutazione di "compatibili
t à " che si consideri opportu
na e necessaria ». 

La Federazione — aggiunge 
Scheda — respinge «qualsia
si interferenza tendente a li
mitare l 'autonomia del sinda
cati di categoria». Ciò non 
toglie che s iano emerse • opi
nioni diverse su come con
dur re ad una conclusione p > 
sitlva le vertenze aperte ». un 
« grosso problema » che ri
guarda una ot tant ina di con
trat t i per oltre dieci milioni 
di lavoratori. Un cosi forte 
addensamento di vertenze ri
schia — afferma Schedi — 
« di sconvolgere l'equilibrio su 
cui si fonda l'Attuale strate
gia del movimento sindaca
le imperniata sul rapporto fra 
la lotta per l'occuptzlone e 
11 miglioramento delle condi

zioni contrattuali e salariali 
dei lavoratori ». 

Scheda mette in guardia 
contro possibili rischi di « in
sinuare incrinature t ra i la
voratori costretti a difendere 
il posto di Lavoro e quelli 
presi fondamentalmente dalla 
loro battaglia categoriale ». 
Rilevato che è necessario 
• mantenere una linea ferma 
contro la politica dei redditi. 
qualunque sia la forma con la 
quale viene presenta ta» 11 
compagno Scheda afferma 
che «il blocco di tut t i 1 rin
novi contrattuali o 11 trasci
narli per mesi e mesl.„ è 
nei fatti una linea di conte
nimento forzoso delle condi
zioni salariali e contrattuali ». 

Bisogna arr ivare — affer
ma — ad una « rapida con
clusione delle vertenze più 
calde » consolidando « il po
tere di controllo e di Inizia
tiva del sindacato a tutt i i 
livelli ». Per mettere alla pro
va le reali intenzioni del pa
dronato «si può sdrammatiz
zare lo scontro sul salari » 
e In «questo quadro l'Idea 
degli scaglionamenti degli 
oneri economici deve essere 
valutata » Cosi come è giusto 
valutare anche «come distri
buire nel tempo l'addensa
mento di vertenze contrattua
li. per ora tut te concentrate 
nei prossimi mesi ». 

Di contrat t i e salario si è 
occupato anche 11 presidente 
della Confindustrla. Gianni 
Agnelli nel corso di un Incon
tro a Cagliari con eli impren
ditori sardi. Agnelli ha affer
mato che « l'Inflazione e il 
deficit della bilancia dei pa
gamenti. anche «e stimolati 
da fattori esterni possono es
tere superati con un diverso 
tipo di gestione della nostra 
ecommla » Questo diverso ti
po di gestione si basa Innan
zitutto. secondo 11 presidente 
della Confindustrla «su una 
modera/ione della dlnam'ca 
dei redditi monetari e reali ed 
un cr^»rollo *evero ^H limi
te della spesa pubblica ». 
Questi oo'lt'.e* restrittiva se-
conio Agnelli è U presuppo
sto oar affrontare o n «se
rietà la r ' . r imt tunzton* eco
nomica dt l paese ». 

Intere zone scese ieri in lotta per occupazione e investimenti 

CORTEI A GROSSETO E SIENA 
SCIOPERO A ROSSANO CALABRO 
Rivendicata una politica $1 risanamento delle strutture industriali e di rilan
cio dell'agricoltura nelle province toscane - Il dramma della piana di Sibari 

Dal ridirò corrispondente 
GROSSETO. 19. 

Due grandi manifestazioni 
provinciali si sono svolte 
questa matt ina a Grosseto e 
Slona nel corso della giorna
ta di sciopero generale di 24 
ore di tut te le categorie pro
clamata dalle Federazioni 
unitarie CGIL. CISL e UIL 
delle due province meridiona
li della Toscana, Due Impo
nenti cortei di operai, conta
dini. giovani, donne, studen
ti e rappresentanti del mon
do politico hanno caratteriz
zato le due manifestazioni 
ohe si sono concluse in piaz
za Dante a Grosseto e In piaz
za della Lima a Slena, con 1 
comizi di Matt ina, segreta
r i nazionale della FLM e Ra
venna, segretario confederale 
della UIL. 

La giornata di lotta è sta
to Indetta per chiedere al 
governo, all'Egom e alle par 
tectpazlonl statali una nuova 
politica economica in cui un 
posto prioritario devono as
sumere gli interventi tesi al 
r isanamento dell 'apparato in
dustriale e agricolo delle due 
province. Noi comparto del
l'agricoltura si impone attra
verso lo stanziamento di 12 
miliardi la rapida realizzazio
ne del progetto irriguo del 
Farma-Merse e delle altre ope
re programmate, per favori
re una Intensiva ripresa pro
duttiva dell'agricoltura e per 
lo stesso recupero delle ter
re incolte o mal coltivate. In 
questo quadro, ferma e re
sponsabile è s ta ta la risposta 
del movimento democratico 
alla grave decisione assun
ta dal ministero dell'agricol
tura di depennare — dopo 
un solenne impegno sul ca
ra t tere prioritario di questa 
opera, assunto con la Regio
ne Toscana e gli enti locali 
Interessati — dal piano dei 
provvedimenti anticongiuntu
rali di agosto la realizzazione 
di questo Invaso, fondamen
tale ai fini dell'irrigazione 

Tra gli altri obbiettivi tesi 
a bloccare 11 dilagante pro
cesso recessivo in atto nel
l 'apparato produttivo, s o m 
quelli r iguardanti nuovi 
orientamenti politici del-
l 'Egam e delle Partecipazio
ni statali. Infatti , n£l settore 
chimico, minerario e mercuri
fero dell'Andata, l'Egam, con
travvenendo a tutt i gli Impe
gni a suo tempo assunti sta 
sistematicamente eludendo 
qualsiasi programma di ri
cerca. di ristrutturazione, di 
diversificazione produttiva e 
occupazionale. Sulla base di 
questa strategia del «disin
vestimento » pesanti ripercus
sioni si riscontrano sulla con
dizione sociale e civile delle 
popolazioni e nello stesso 
tessuto produttivo delle due 
province. Nel corso -del 1075 
da parte del padronato pub
blico e privato si è fatto ri-
corso per 2 milioni e 50 mi
la ore alla cassa integrazione 
ordinaria e speciale: 3200 pò 
sti di lavoro in meno nei 
settori fondamentali dell'eco
nomia; aumento preoccupan
te della disoccupazione dei 
eiovani operai e dei giovani 
diplomati e laureati. In uno 
s ta to di aggravamento si pre
senta anche l'occupazione 
femminile nel settore de'.le 
piccole e medie aziende tes
sili e manifatturiere. La «map
pa » generale dell'occupazio 
ne si presenta con buie pro
spettive e gravida di conse
guenze: a Grosseto nel set
tore dell'abbigliamento si è 
avuto un calo degli organici 
del 20,33; del 18 in quel
lo delle costruzioni e dell'I 1-
12 nel settore piritifero 

Paolo Ziviani 

Dal nostro corrispondente 
ROSSANO CALABRO. 19. 

La popolazione di Rossano 
Calabro questa mat t ina è 
scesa compatta in sciopero a 
sostegno dei 1.500 lavorato 
ri minacciati di licenziamen
to che s tanno costruendo la 
gigantesca centrale termoelet
trica dell'ENEL di S. Irene 
(quasi ul t imata) e, contempo
raneamente, per rilanciare la 
vertenza complessiva su Si-
l o r i elaborata dai sindacati 
ne: mesi scorsi. 

Migliaia di persone — ope
rai, commercianti, impiegati, 
artigiani, studenti , professio
nisti — si sono astenuti dal 
lavoro e con alla testa gli 
operai e ì tecnici impiegati 
nella costruzione della centra 
le termoelettrica hanno dato 
vita ad una grande manife
stazione attraverso le vie 
principali della ci t tà conclu
sasi verso mezzogiorno con 
un comizio del compagno Ot
taviano Del Turco, segretario 
nazionale della Federazione 
lavoratori metalmeccanici. In 
precedenza il corteo del la 
voratori aveva interrotto per 
alcune ore il traffico ferro
viario e quello stradale lun
go il litorale jonico. Alla ma
nifestazione ha aderito an
che l'amministrazione demo
cratica di Rossano 

Nel mese di novembre scor
so, quando già le varie ditte 
che appaltano i lavori della 
centrale termoelettrica aveva
no cominciato ad effettuale 
1 primi licenziamenti, in una 
riunione presto il ministero 
del bilancio venne raggiunto 
un accordo in base al quale 
l'ENEL si impegnava a far 
bloccare ì licenziamenti e il 
governo per parte sua ad ac
celerare al massimo l tempi 
per la realizzazione di tutt i 
pli investimenti previsti per 
la pianura di Sibari. A di
stanza di oltre t re mesi nò 
l'ENEL né ti governo hanno 
mantenuto fede agli impegni 

Martedì si fermano tutti i lavoratori della regione 

La crisi nel Lazio 
I disoccupati sono 
più di duecentomila 

17 milioni di ore di cassa integrazione nei 7 5 • Una continua emorragia di forza 
lavoro in lutti i settori - Decine di migliaia i giovani in cerca del primo impiego 

I lavoratori in corteo a Grosseto 

I disoccupati sono oltre due
centomila: e questo 11 dato 
di par toniti obbligato se si 
vuol tracciare una radiogra
fia della situo/ione del Lazio 
e di Roma. E" proprio questa 
cifra enorme — ohe pone la 
regione al secondo posto, pre-
m i n t a solo dalla Campania. 
nella drammatica tabella del
la disoccupazione — Il dato 
che disegna o condiziona lo 
stato at tuale dell'economia la
ziale. La realone ha visto nel. 
'75 romperai tutti quei freni 
e quelle dighe che l'avevano 
parzialmente risparmiata, nel 
periodi precedenti, dall'onda
ta recessiva; ora è nell'«oc
chio » della crisi. 

La disoccupazione, la chiu
sura delle fabbriche, la cas
sa Integrazione sono arrivato 
più lentamente ma si fanno 
sentire oggi In maniera, for
se, più drammatica ohe al
trove. La già fragile struttu
ra produttiva esce Infatti 
con lo ossa rotte da questa 
(inficile prova che ne ha mes-

1 so a nudo le carenze e i vizi 
J di nascita. Carenze che era-
' no state individuate dalle or-

Su occupazione e organizzazione del lavoro 

Accordo alla Facis di Torino 
Primi dati sul piano Gepi- De Tomaso per l'Innocenti Leyland - Il progetto 
sarebbe già all'esame del ministero dell'Industria - Il gruppo delle confezioni 
si è impegnato a non effettuare licenziamenti collettivi nel corso di quest'anno 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19. 

Un risultato di rilievo sul
le questioni che s tanno al 
centro delle lotte sindacali in 
corso, auall la difesa della 
occupazione. 11 controllo e la 
contrattazione dell'organizza
zione del lavoro e della mobi
lità. è s tato acquisito per i 

seimila lavoratori della FACIS 
(la più grande azienda Italia
na di confezioni In serie) con 
una intesa che andrà doma
ni alla valutazione delle as
semblee. 

Il documento, siglato Ieri 
dalle parti presso l'Unione 
industriali di Torino, impe
gna l'azienda a non effettua
re licenziamenti collettivi per 
tut to il 1076. a non ridimen
sionare il numero dei dipen
denti (in sostanza e coprire 
i vuoti lasciati dal « turn

over») e a verificare con 
gtuntamente con 1 sindacati 
l 'andamento dei livelli di oc
cupazione. In materia di mo
bilità. l'Intesa riconosce i tra 
sferimenti da stabilimento a 
stabilimento come fatto ec
cezionale: gli eventuali spo
stamenti comunque duvran- ] 
no essere effettuati sulla ba
se di precisi criteri (garan
zia del salario, rispetto della 
qualificazione, at t i tudini indi
viduali e volontarietà) ed at
traverso un esame preventi
vo con le rappresentanze sin
dacali. 

Sono s ta te inoltre affronta
te le questioni di organizza
zione de) lavoro derivanti dal 
nuovo piano produttivo an
nunciato dall'azienda: si trat
ta di affiancare all 'attuale 
produzione (capispalla ma
schili e femminili) nuove la
vorazioni (capi sportivi e ex 

tempo libero) che dovrebbe 
ro compensare i cali della 
domanda tradizionale. 

Per ravvio di queste prò 
duzioni saranno elefanti 
«esperimenti » al reparto Sidi 
dello stabilimento di Corso 
Emilia (170 addetti) con cri
teri da verificarsi preventi 
vaniente con le organizzazio 
ni sindacali entro. la fine del 
mese e con un successivo 
esame dei risultati al termi 
ne dell'esperimento. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

• Il piano De Tomaso Gepi 
per il salvataggio della Lev 
land Innocenti sarebbe g'a 
nelle mani del ministro del 
l 'Industria Donat-Cattin: si 
t ra t ta di un programma che 
prevede la ripresa del lavoro 
con il montaggio delle vec-

In pericolo in Abruzzo 
14 mila posti di lavoro 

L'AQUILA, 19 
(E.A.) — I cantieri autostradali della SARA 

che operano in Abruzzo per completare l'au
tostrada L'Aquila-Alba Adriatica at t raverso 
il Gran Sasso e la Pescara-Avezzano rischia
no di essere chiusi. Risulta infatti che i rap
presentanti delle Imprese di costruzione che 
hanno in appalto dalla SARA i lavori dei 
due tronchi autostradali , hanno tenuto ieri 
una riunione per esaminare l 'attuale situa
zione dei finanziamenti, a conclusione della 
quale hanno deciso di iniziare le procedure 
per la sospensione dei lavori in corso e per 
il licenziamento dei dipendenti. 

La gravissima notizia ha suscitato vivo 
al larme in tu t to l'Abruzzo, dove la disoccu

pazione è già largamente diffusa. 
La minacciata chiusura dei cantieri auto

stradali abruzzesi, che sono ben 35 e che 
danno lavora a circa 14 mila persone tra 
operai diret tamente occupati nei cantieri 
stessi e quelli occupati nelle attività indotte 
e collaterali, rappresenterebbe infatti non 
solo un danno incalcolabile per i lavoratoli 
colpiti e le loro famiglie, ma anche un in 
sopportabile peso per un'economia stremata 
come quella regionale. La SARA assai prò 
babilmente sta ritentando la via del ricatto 
con la minaccia di mandare a c&sa i l&vo 
ratori delle autostrade, che già altre volte 
con successo ha sperimentato, per avere sol
di dallo Stato. 

chie « Mini », la graduale so 
stltuzione della produzione 
di autovetture con quella di 
motociclette e quindi, a ri
conversione ultimata, la pio 
duzione di autofurgoni con 
una cilindrata di 800 ce. 

Costo totaie dell'operazione. 
secondo le prime imiiscre 
zioni. 80 miliardi di lire, di 
cui SO per la ristrutturazione 
dell'azienda e 30 per la sua 
gestione a riconversione av
venuta. Presupposto del pia 
no. infine. la garanzia degli 
attuali livelli di occupazione 
s:a nello stabilimento di Lam-
brate. sia nel settore com
merciale e In quello delle 
produzioni « indotte ». Il pro
getto della FIAT, infine, non 
è stato accantonato, ma i con
tatti fra l'azienda torinese e 
il governo continuano per 
realizzare il piano nel Mez
zogiorno. 

Nulla di certo ancora per 
l'incontro fra governo e sin
dacati. in cui queste indi 
screzioni dovrebbero final
mente tradursi in un'ipotesi 
d'accordo definitiva, con tem
pi per la ripresa della pro
duzione. per la conclusione 
dell'operazione di riconver
sione a costi ben specificali 

La data di questa nuova 
trattat iva non è stata fissa
ta per una serie di motivi 
(gli impegni governativi del 
ministro dell ' industria, le 
t rat tat ive per il contratto dei 
metalmeccanici> non escluso 
anello della definizione del-
l'arcordo fra Gepi De Toma
so e Lev 'ani Innocenti L i 
Rritish Ley'and. che ha stan
ziato quasi 40 m'imni di ster
line cor la copertura del nas 
sivo relativo alla chiusura del 
lo stabilimento di Lambrate. 
conferma infatti che i contat 
ti sono ancora in corso 

Un altro omicidio bianco nell'area industriale di Taranto 

Operaio muore schiacciato da un carro 
Si tratta della trecentoventiclnqnesima vittima sul lavoro all'Italsider 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 19 

Continua ad allungarsi la 
tragica catena degli omicidi 
bianchi nell'area industriale 
t a ran t ina . La trecentoventi
cinquesima vittima è Angelo 
Ruggieri, un giovane di 27 J 
anni , sposato da poco tempo 
con Anna De Mitri, attual
mente in at tesa del primo 
figlio. 81 t r a t t a di un operalo 
della Italsider, residente a J 
Taran to . Assunto da t re an
ni (precisamente il 12 feb
braio del 1973). manovratore 
presso il reparto MOP. (Mo- i 

vimento ferroviario), dove 
negli ultimi anni si sono ve
rificati centinaia e centinaia 
di infortuni, di cui quat t ro 
mortali . Non più tardi di 
qualche mese fa nello stesso 
reparto, travolto da un tre
no. perse la vita il giovane 
operaio Palmisano. 

Il nuovo gravissimo infor
tunio mortale è avvenuto que
sta mat t ina in tomo alle 10.15. 
Angelo Ruggiero stava svol
gendo le sue mansioni, nei 
pressi della stazione di smi
s tamento che si trova dì fron
te alla portineria « A • dello 
stabilimento siderurgico. Si 

O. C. 

Stipendi regolari agli statali 
Pagate con ritardo le pensioni 

OH stipendi di febbraio degli statali sa ranno pagati rego
larmente dalle direzioni provinciali del Tesoro, alla scadenza 
prevista. La disposizione è s ta ta data dalla direzione generale 
del ministero, su sollecitazione del sindacato unitario CGIL-
CI8L-U1L. che ha stabilito di effettuare « a mano • le opera
zioni necessarie al pagamento. Rimarranno però al livello 
di gennaio le buste paga dei dipendenti per I quali non è 
s ta to possibile compiere l 'aggiornamento. Eventuali differen
ze sa ranno regolarizzate con la successiva retribuzione. 

Lo sciopero corporativo In a t to nel centri meccanografici 
di Roma, Napoli e Bologna, proclamato dall'organiszazione 
autonoma dell'UNSA, di fatto ha provocato l 'Inattività delle 
macchine che prima procedevano automat icamente alla pre
parazione degli stipendi degli statali . Proprio a seguito di 
questa agitazione permangono serie preoccupazioni che le 
pensioni siano corrisposte In ritardo. Sul tema dell'azione 
corporativa e settoriale promossa dallTJNSA. la Federazione 
romana CGILCISL-UIL statali , ha tenuto ieri una confe
renza s tampa, nel corso della quale è s ta ta espressa la ferma 
condanna per I metodi e gli obiettivi di lotta adottat i dal sin
dacato autonomo. 

« E* un'agitazione di pochi — hanno affermato l rappre-
1 sentant l del sindacato unitario — che si ripercuote pesante-
j mente e senza reali prospettive, sulle spalle di centinaia di 
• migliaia di famiglie». 

trovava sopra un carro (sem
bra per caricare l prodotti 
finiti della Italsidar) inse
rito in un convoglio, quando. 
a causa dell'improvviso de
ragliamento dello stesso, è 
caduto sul binario ed è finito 
sotto le ruote della macchina 
in movimento. Naturalmente 
ogni soccorso è stato inutile. 
perché Angelo Ruggiero era 
morto all ' istante con la te
sta fracassata. 

L'altro manovratore che era 
con lui e il macchinista se la 
sono cavata con un forte 
choc e sono ricoverati allo 
ospedale In condizioni che 
non destano preoccupazioni. 

Ancora una volta emergono 
gravissime le responsabilità 
dell'Italsider. Nel reparto 
MOF «nel quale, come abbia
mo già detto, sono avvenuti 
numerosi infortuni) partico
larmente elevati sono i ritmi 
di lavoro: tu t t e le manovre 
infatti vengono effettuate 
con la macchina in mou-
mento e durante la notte 
addir i t tura nella più com 
pietà oscurità Ma in questa 
occasione a tu t to ciò si ag
giungono ulteriori e'.ementi 
raccolti dalle testimonianze 
dei lavoratori- Innanzitut to 
c'è da dire che il « mnllone • 
della ruota destra del carro 
(Angelo Ruggiero era seduto 
o in piedi proprio al di sopra 
della ruota destra) era rotto. 
Inoltre sul binario si è riscon
t ra to un « risentimento di ti
ro », cioè una deformazione. 
Questi due elementi possono 
essere stati allo stesso tempo 
causa od effetto del deraglia
mento. 

Ma ciò che è più grave — 
quanto stiamo per dire è sta
to affermato da un compa
gno di lavoro di Angelo Rug

giero a ' lui particolarmente 
vicino durante il grave infor
tunio — è che il carro era 
senza freni, essendo interrot
to, già prima del deraglia-

J mento, il collegamento fra i 
I freni del carro stesso e della 

motrice. Certo è comunque 
che non risponde assoluta
mente a verità che il dera
gliamento sarebbe avvenuto 
durante l'effettuazione dello 
scambio. Esso è avvenuto 
cer tamente prima e le cause 
vanno dunque fatte risalire 
allo s ta to dei mezzi. 

Tut ta l'area si è fermata 
nel primo turno per due ore 
ed è rimasta praticamente pa
ralizzata ne', secondo e nel 
terzo turno essendo state de
rise otto ore di sciopero. 

ganlKZAzlonl sindacali, che già 
dall 'anno scorso avevano lan
ciato la « vertenza Inizio » In
dicando alcuni settori dì In
tervento per bloccare la re-

I cessione e avviare un diverso 
| sviluppo economico. Attorno 
I a questi tein'. i lavoratori del 

Lazio si fermeranno martedì . 
La lorzu lavoro, ed è que

sto un dato nuovo, e .v»'«..i ni 
tutti i settori: non soltanto 
quindi è proseguita l'emor
ragia dulie campagne e sono 
calati 1 lavoratori dipendenti 
nell'industria, ma lo stesso 
ter/.ario. che fino ad oggi 
nvova funzionato come ele
mento di compensazione, ha 
fatto registrare una il castone 
notevole. Il commercio, l'arti
gianato (che assieme alla 
pubblica amministrazione oc
cupano oltre 11 50 per cento 
della forza lavoro della re
gione) non bastano più, in
somma. a coprire ; buchi pro
dotti negli nitri comixirtl. 

Mi o.->.sei\i imo più nel 
dettaglio lo cifre di que
l la cnsi Nella ama inculai ...t, 
nell'arto del '7à, hanno chiuso 
più di 80 aziende mentre so
no quasi quattromila ì lavo 
nitori licenziati in tronco. Al
meno altre 80 fabbriche si tro
vano In diffidila e migliala 
di lavoratori sono In casoa 
integrazione a zero ore sot
toposti alla costante minaccia 
della smobilitazione. L'anno 
ftcorso Inoltre le ore non lavo 
rate nella regione sono state 
circa 17 milioni con un ou-
mento che supera ti 100',!. ri
spetto al '75. Quest'uso mas
siccio della cassa Integrazio
ne ha colpito in maniera pe-
Minlissima settori fino a que
sto momento trainanti come 
l'edilizia, la meccanica, la 
chimica ecc. Basta pent i re 
che le ore ridotte per i 
metalmeccanici sono state 
nella regione quasi sei mi
lioni. più di tre e mezzo nel
l'edilizia. 

Assieme a Roma (con otto 
milioni e mezzo di ore in
tegrate! le province più col 
pite sono quelle di Frosinone 
e Lattina Qui, infatti, si con 
centra la maggior parte dei 
nuovi insediamenti industriali 
creati spesso con gli Inter
venti «a pioggia» della cas
sa del Mezzogiorno Impres
sionante e il dato di Prosi
none dove te oie integrate 
13 milioni e 600 mila) sono 
circa il dieci per cento di 
tutte le ore lavorate nell'In
dustria. Per fare un paragone 
immediatamente comprensibi
le è come se 2 mila lavora
tori. su un totale che supera 
di poco i 20 mila, per un 
intero anno non avessero pro
dotto nulla. 

In sintesi si può dire che 
l'intero settore industriale nel 
corso di un anno ha perduto 
oltre 25 mila addetti scenden
do a 483 mila occupati (il 5 
per cento in meno rispetto 

i al '74i. Una perdita secca 
| e pesante non solo dal pun

to di vista quantitativo ma 
anche qualitativo proprio per
ché incrementa e accelera un 
processo continuo di impove
rimento della s trut tura eco
nomica Un altro colpo al tes 
suto produttivo viene dalla 
agricoltura, che ha visto ri
dursi di oltre 11 in:la unità 
gli occupati In tutti e due 
i casi l'emorragia di forza 
lavoro riguarda in particolare 
la manodopera femminile. Le 
donne sono infatti le prime 
ad essere espulse dalle fab
briche come dal lavoro de*. 
campi, e in coso di nassor-

! bimento sono le ultime a rien-
: trarvi. 
I Anche la « valvola di sfo-
' go» tradizionalmente usata 

'. per recuperare in qualche 
! modo i licenziamenti e la di-
i m:nuzione degli occupati negli 
! altri settori — il pubblico 
[ impiego e il terziario —, non 
I ha funzionato. L'occupazione 

è rimasta numericamente sta
zionaria rispetto all'inizio del 

I '75 ma è calata di circa ven
timila unità se il confronto 
viene fatto rispetto al luglio 
dello scorso anno. Tut to ciò 
— per quello che riguarda 
il terziario — in un periodo 
rhe si annunciava favorevole 
con l'arrivo di milioni e mi
lioni di turisti richiamati dal
l'anno santo. 

Ma la crisi di questo set
tore sta nelle cifre: basta 
pensare che nella capitale vi 
è un negozio per ogni quindi
ci famigiie. In crisi anche lo 
art igianato: nel corso dell'an
no hanno inoltre chiuso i bat
tenti nella sola Roma circa 
5 000 imprese artigianali, nel
la maggior parte legate ai 
settori produttivi come l'edi
lizia, la carpenteria o la mec
canica. Le imprese nuove che 

le hanno rimpiazzate sono in
vece hoprattutto di MTVI/IO: 
miche qui come si vede auln-
di la strut tuia economica si 
è andata imixiverendo 

K' in questo ijuarho che va 
quindi vista e analizzata la 
cifra dei 200 nula disoccupati 
del I-azio Un dato composito 
in cui .M assommano ai lavo 
nitori I.MTitti nelle liste di col 
locaniento. i giovani in cerca 
di un primo lavoro Kd e pn> 
pilo questa seconda categoria 
la più numeroso Soltanto a 
Roma si può calcolare che i 
giovani In cerca di («cupa 
/urne ninno almeno 100 nula 
Li cifra si ricava dall'enor 
me numero di ncolauieiti e 
ncod.pkunali che hanno f i t to 
domanda P*T ottenere un in 
carico nelle scuole di o-ini <>r 

| dine e grado: Mino almeno 
40 mila e di loro t-olt-uito 
nuaìehe centinaio rui-.-tiii i l 
insegnare menti e per tutti irli 
altri non iimangono che nn 
che ore di supplenza distr. 
biute ne l l ' a io di 0 mesi A 
questi si aggiungono altre de 
cine di migliaia di giovani 
appena usciti dalle Miiole me-
d.e inferiori, dagli istituti prò 
l e s s i c i ! lii ( I n i :it i l . 
inazione: tutta forza lavoro. 
come si vede, (nullificata e 
pre-iuiratn tenuta luon dai 
processi produttivi. 

Roberto Roscani 

I. m. 

Ferma risposta 
operaia alle 
rappresaglie 
Montedison 

MILANO. 1U 
Minifc.itaz one atamani da 

vanii aiui direzione g.'neiale 
della Mdntedi.-nn t '-nt inaia 
di lavoratori, operai e un 
p.eg.iti delie tiibhridie chi
miche e dei'o sedi del grup 
pò. in .-.coperò pjr quat l io 
oie, hanno r.i^g.unto vciso 
le dec i il cenilo della e t là 

L'iniziat-v.i. presa dalla 
KULC provinciale e dal co 
untato di coordinamento del 
giuppo. aveva t*e obiettiv: 
principi!: ' re.-p. n .re re. con 
una nuova prote.iia. : gravi 
p-owed.menti d. i.ipp.cxi 
ului dec.ai ne: gioì ni scoisi 
dalla direzione "quattro de 
lesaf del Conturbo della se 
de arimi.lustrai'va «ono .-tati 
licenziati); sollecitare una 
rapida soluzione della verten
za aperta neil'area milanese. 
per definire i programmi 
produttivi del Gruppo, garun 
tendo ì pasti produtt'v •*.-: 
stenti 

Oltre agli opeiai d.* iti 
bricrie chimiche e fai . t ' . - u 
fiche del Gruppo (Carlo Kr 
ba, Karmital'.i, stabilimento 
fitofarmaci d: lanate, stab: 
limenti di prodotti ndustr.a 
li di Rho. evv i in Foro Buo 
naparte erano convenute an
che delegazioni delle altre 
aziende chimiche in lotta 
per i! contratto e un nutrito 
gruppo di lavoratori della 
Fargas e della Ceruti, fabbri
che metalmeccan.che con 
frollate dalla Montedison e 
messe in liquida/, one. 

COMUNE 
DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Il comune di Cervia (Rai 

indirà quanto prima una li
citazione privata per il se 
guente appalto: 

«Costruzione di un asilo 
nido in località Pinarella di 
Cervia - Importo a base di 
asta L. 109.420.000». 

Per l'aggiudicazione dei la 
vori si provvedere median 
te licitazione privata con il 
sistema di cui alla lettera a » 
dell'art. 1 della legge 2 2 1973 
n. 14. 

Gli interessati con domanda 
indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere in
vitati alla gara entro 10 gior
ni dalla pubblici/ione del pre 
sente avviso. 

IL SINDACO 
(Ivo Robetti i 

AVVISI ECONOMICI 
26) OFFERTE 
l IMPIEGO E LAVORO L. 50 

| Intervistatori / Intervistatrici e 
inspiranti intervistatori / interv» 
ìstatrici cerca Istituto Ricerche 
'd: Mercato Scrivere a LCM 
l'GRAMAN via N. Sauro, 14 -
] MILANO. 

Assemblea 
del sindacato 
Banca d'Italia 

Oggi e domani si svolgerà 
, ad Ariccia — presso il Cen 

tro scuoia della COIL — l'as 
sembiea nazionale dei qua
dri dell'Unione Sindacale 
dell 'Istituto di emissione 
(USPIEl . 

Nel corso del lavori — al 
quali interverranno oltre 2 J0 
delegati, il segretario confe
derale della CGIL. Mano Di 
dò. e vari esponenti di al
tre categorie — verranno .1-
luatrste le tesi da sottopor
re al dibattito del congregai 
provinciali e regionaii che ti 
sindacato della Banca d'Ita 
ha terra nel prossimi giorni. 

MHJUI01-7 MARZO 
quartiere fiera 

mci7@ 
17 mostra 
convegno 

riscaidamenta condizia 
namenta refrigerazione 
Idrosanitaria-salone del. 
le piastrelle ceramiche. 

orario continuato dalie ore 9 alle ore 18£0 


